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Bandoli: «Alluvione, 
superare l'emergenza» 

Un decreto tutto da rifare. I provvedimenti del governo per 
affrontare l'emergenza dopo la tragica alluvione che ha 
devastato intere zone del Piemonte è nel mirino dell'op­
posizione, del mondo ambientalista, dei sindaci e delle 
amministrazioni delle zone colpite. E intanto già si discute 
della ricostruzione: rifare tutto com'era o porre finalmente 
mano a un vero riassetto idrogeologico del territorio? In­
tervista a Fulvia Bandoli, responsabile ambiente del Pds. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
• ROMA. L'acqua si e ritirata, ma 
le ferite restano, e ben visibili. Pas- ' 
sata la fase più acuta dell'emer-. 
genza, il Piemonte è alle prese con 
i problemi, enormi, della ricostru­
zione, stretto tra chi già pregusta 
nuove colossali speculazioni e chi 
si batte per una 'ricostruzione che 
non sia il puro e semplice ripristino 
di quello che c'era dov'era prima -
dice la parlamentare progressista 
Fulvia Bandoli, responsabile nazio­
nale ambiente dei Pds - : per ogni 
opera bisogna fare prima di tutto 
una valutazione i d'impatto am­
bientale. E bisogna modificare i 
piani regolatori, vietando di co­
struire nelle aree d'esondazionc 
dei corsi d'acqua, mentre quelle 
che ancora ci sono dovranno esse­
re pian piano trasferite, in modo da 
ridare ai fiumi le aree naturali di 
esondazione di cui hanno biso­
gno». V .< • , -iris "-',;, 

Il decreto per l'emergenza sem­
bra però andare nella direzione 
opposta.,-- >*• 

La scorsa settimana abbiamo or­
ganizzato una manifestazione ad 
Asti con sindaci della zona, geolo­
gi ed esperti del territorio. Le criti­
che al decreto sono state unanimi. 
È emersa chiaramente la consa­
pevolezza da parte di tutti che se 
non si fa manutenzione e preven­
zione sul temtorio nelle'aree a ri-

1 schio il dissesto idrogeologico di­
venta anche un pesante limite alla 
crescita e al mantenimento dei li­
velli economici. 

Ma di fronte a una catastrofe co­
si grave era possibile fare di me­
glio? - • . , • . - . . -

Certamente si. Intanto ci sorpren­
de che una forza regionalista co­
me la Lega abbia potuto almeno 
fino a ora avallare un decreto for­
temente centralista, burocratico e 
un po' assistenzialista. Non servo­
no quattro ministri per coordinare 
gli interventi: ne basta uno. E de­
vono essere prima di tutto i presi­
denti delle Regioni ad avere pieni 
poteri. Una parte del gettito Irpcf 
regionale deve restare in Piemon­
te, a disposizione di Regione e Co­
muni, ci vogliono forme di credito 
agevolato per le imprese danneg­
giate. E c'è la questione del Magi­
strato del Po. - ; u ^ . " . « " 

Perché tante critiche, specie dal 
mondo ambientalista, su questo 
punto? t * ' - -•*.'• 

In questi anni il Magistrato del Po 
ha fatto interventi discutibili. Le 
vere autorità sui fiumi sono le Au­
torità di bacino, come stabilisce la 
legge !83 del 1989, la prima vera 

legge sul territorio, che viene com­
pletamente dimenticata dal gover­
no, tanto che il decreto affida al 
Magistrato del Po compiti che ap-

. partengono invece all'Autorità di 
bacino. Il Magistrato del Po non 
può avere il potere di decidere le 
escavazioni a pagamento, ma so­
lo eventualmente quelle prescritte 
dal piano di bacino. E poi c'è la 
questione scandalosa dei finan­
ziamenti: prima dal fiscal drag e 
dalle alluvioni precedenti, ora dai 
residui passivi dei ministeri del­
l'Ambiente e dei Lavori pubblici. . 

Ma In fondo sono soldi che negli 
scorsi anni I due ministeri non 
sono stati capaci di spendere. 

Quei fondi in realtà erano già de­
stinati. Ora come verranno utiliz­
zati? Con quale criterio? Per fare 
che cosa? Questo il decreto non lo 
dice. Creare un parco può essere 
anche un modo per fare preven­
zione. Perché allora rischiare dì 
azzerare intere leggi, come quella 
sui parchi? Non sto dicendo che in 
assoluto quei soldi non vanno 
usati per l'alluvione. Ma non vorrei 
che si finisse per depotenziare al­
tre leggi ambientali. Il decreto per 
l'emergenza potrebbe essere fi­
nanziato togliendo 1.000-1.500 
miliardi all'Anas. Il riassetto idro-

• geologico è la più grande opera 
pubblica necessaria in Italia, per-

,ché più della metà del territorio 6 
, a rischio gravissimo, Per riparare il 

territorio ci vogliono 30-40.000 mi­
liardi: ci vuole un fondo straordi­
nario di risorse alimentato da 
un'addizionale progressiva, una 
tassa di scopo decennale gestita 
dalle Regioni e dagli enti locali per 
il riassetto idrogeologico. 

Intanto in Piemonte sta per par­
tire l'alta velocità ferroviaria. 

Una forza di governo quale noi vo­
gliamo essere deve saper fare del­
le scelte prioritarie, e poiché oggi 
ci sono poche risorse, bisogna 
scegliere: la priorità è il riassetto 
idrogeologico. Non è una posizio­
ne ideologica: un paese deve 

• camminare tenendo conto delle 
sue malattie strutturali, non può 
ignorarle, perché altrimenti poi va 
sott'acqua, e oltre alla tragedia di 
decine di vile umane perdute l'e­
conomia ha un danno enorme. 
L'ho già detto tante volte: il riasset­
to idrogcologico ò un grande pro-

• blema economico, non ecologi­
co. Per intervento straordinario sul 
dissesto ideogeologico in quaran-
t'annì sono stati spesi 140.000 mi­
liardi. Ora vogliamo un intervento 
ordinario almeno decennale, cer­
to e costante. 

Savarese/Contrasto 

Coteone, la mafia 
minaccia di morte 
il siidaco 
e due poliziotti 

Una lettera anonima contenente 
pesantisshm minacce di morte nel 
confronti del Undaco di Corleone. il 
progressista (iuseppe Ciprian! -
già oggetto Incassato di , 
numerose, peanti intimidazioni di 
stampo Inequhoca burnente 
mafioso - e di die poliziotti, il 
commissario Alessandro 
Sperandeo e ristettero Raccuia. 
ambedue in servdo presso li 
commissariato Al paese, è stata 
recapitata marteTi al municipio di 
Corleone. Il testo* quantomai 
esplicito: "Ci saramo molto presto 
tre morti', è scritti nella missiva, e 
accanto ai nomi date tre persone 
erano state dlsegrute tre croci. 
Per gii investigatordel 
commissariato di Orleone si 
tratta di «minacce strie», da non 
prendere alla leggen. I precedenti, 
del resto, sono quano meno 
inquietanti: nel meslscorsl una 
testa mozzata di agntllo-un -
macabro quanto clastico 
•avvertimento- mafloto - era stata 
fatta trovare davanti labltazione 
della fidanzata del slrdaco 
Cipriani. Quanto al conmissariato 
di Corleone. è ben noti che da 
tempo è costantemen e 
impegnato In indagini intimarla 
che hanno evldentemeite messo 
In allarme le cosche Uxall. 

Contro lo stupro un articolo solo 
Proposta di legge: è violenza alla persona 
Una proposta di legge composta da un articolo solo 
per considerare la violenza sessuale un delitto contro la 
persona e non contro la morale. Prime firmatarie tre 
deputate progressiste. Alla presentazione le adesioni di 
Pivetti, Scalfaro, Scognamiglio. ' 

DELIA VACCARELLO 

• ROMA. Solo un articolo di legge 
per stabilire in modo inequivocabi­
le che la violenza sessuale è un 
reato contro la persona e non con­
tro la morale. Può apparire la sco­
perta dell'uovo di Colombo, ma 
forse questo testo cosi succinto in­
nescherà una strategia buona a 
spezzare la lunga teoria di nulla di 
fatto registrati dal 77 a questa par­
te, nonostante le tante proposte di 
legge avanzate e le diverse iniziati­
ve di sostegno. Si tratta di afferma­
re un principio semplice, ma gravi­
do dì conseguenze non solo sul 
piano giuridico. Un principio atte­
so: -Quando sono arrivata in Italia, 
nel 77 - ha detto a riguardo Tana 
De Zulueta. direttrice di VidcoMu-
sic, presente ieri alla Sala del Cena­
colo dove è stata illustrata la nuova 
proposta - credevo che di 11 a poco 
sarebbe avvenuto il cambiamento, 
che in breve tempo la violenza ses­
suale sarebbe stata considerata un 

reato contro la persona. Oggi sono 
qui, felice della scoperta di questo 
"grimaldello legale"». 

Prime firmatarie della proposta 
sono le deputate progressiste Ma­
riangela Gritta Grainer. Giovanna 
Grignaffini e Antonella Rizza, se­
guite da circa cinquanta collcghe. 
tra cui compaiono firme del Partito 
popolare e della Lega Nord. Tutte 
decise a mettere un -punto» al lun­
go iter ancora senza conclusione: 
-La storia della legge contro la vio­
lenza sessuale sembra infinita - ha 
detto Mariangela Gritta Grainer -
Nel 77. ben 17 anni fa, fu presenta­
ta la prima proposta. Ci pare che 
questi anni non siano passati del 
tutto invano. Scambiata, ad esem­
pio, la conduzione dei processi: 
sono rare, ormai, le situazioni in 
cui la vittima viene trasformata in 
accusata. È mutato il sapere intor­
no alla violenza sessuale, anche e 
soprattutto tra le nuove generazio­

ni». Restano ì problemi aperti: ad 
esempio le questioni sulla procedi­
bilità - se deve essere d'ufficio o 
per querela di parte: oppure sulla 
normativa che riguarda le violenze 
sui minori. Questa proposta, però, 
»avrà la funzione di un "cappello" 
- ha sottolineato Livid Pomodoro, 
presidente del Tribunale dei Minori 
di Milano - all'interno del quale in­
serire alcune norme che facciano 
parte di un organico disegno di 
legge». 

Restano, ancora, i dati sulle vio­
lenze - mai esaustivi, per difficoltà 
note - che segnalano alcune novi­
tà Tra questi, i nsultati di una ricer­
ca condotta nel Veneto che rivela­
no l'aumento delle violenze in am­
bito familiare e soprattutto sui 
bambini. È il problema dell'incesto 
che si distingue -per una qualità 
malefica in più. per il tatto che s'in­
serisce all'interno di una rete di 
rapporti familiari», ha detto la psi­
canalista Simona Argentieri. Ed è 
in quest'ambito che sta emergen­
do un fenomeno apparentemente 
nuovo: -Sono anche le madri, se­
condo studi condotti in Inghilterra, 
ad essere autrici di violenza nei 
confronti dei figli e delle figlie. Una 
perversione femminile legata alla 
difficoltà di vedere i figli come per­
sone. Di qui l'importanza del prin­
cipio sancito dalla proposta di leg­
ge una donna nconosciuta come 
persona è portata a riconoscere ai 
figli lo stesso "statuto"». Un feno­
meno che sembra nuovo solo in 

apparenza, trattandosi, con mag­
giore probabilità, di una situazione 
meno nota ai più, ma già esistente. 
Questa lettura non deve sembrare 
svalutante - avverte la psicanalista. 
Si tratta in realtà di indagini che " 
vengono fatte proprio perchè oggi 

• è possibile parldre di istinto delle 
donne e perchè c'è una tendenza 
a rintracciarne • l'esatto percorso 
senza azzerare l'interpretazione di 
ogni gesto femminile facendo rife­
rimento a ruoli precostituiti. Insom­
ma, la violenza sessuale non fa 
parte del nostro -destino biologico» 
- ha precisato Simona Argentieri - , 
è una forma di aggressività che cre­
sce all'interno di una «visione di­
storta dei rapporti tra i sessi, radi­
cata nell'angoscia e nella paura». 

Di qui la necessità di un pnnei-
pio di responsabilità, della presa 
d'atto che ad essere aggredita, nel 
reato di violenza sessuale, è una 
persona. -Le conseguenze di que­
st'affermazione saranno tantissime 
- ha ribadito Livia Pomodoro - se 
ne terrà conto nella conduzione 
dei processi, in sede inquirente, 
nel lavoro di assistenza sociale, e si 
vedranno sotto altra luce le mole­
stie sessuali». Queste le speranze ri­
poste su un solo articolo di legge, il 
cui iter non si annuncia dei più dif­
ficoltosi: all'appuntamento per la 
presentazione della proposta sono 
giunte anche le adesioni di Irene 
Pivetti, Oscar Luigi Scalfaro e Carlo 
Scognamiglio. 

Tentò d'accecar* 
l'amante del matto 
Condannata 
a un anno e mezo 
È stata condannata a un anno • sei 
mesi di reclusione per lesioni gavi 
Andrée Brun Duffaux, la donna:he 
quattro anni fa aggredì l'amanti 
del marito e. Infilandole un dltoti 
un occhio, le causò una lesione 
permanente. Maria Grazia, queso 
il nome della vittima, che oggi ri, 
38 anni, aveva conosciuto II ' 
cinquantenne Pasquale Forestiei 
perché dipendente della piccola 
agenzia di stampa in via Aurelia d 
cui l'uomo era titolare. Trai due ' 
nacque una storia d'amore che si 
protrasse per un lungo periodo di 
tempo, e che creò molti -
pettegolezzi sul posto di lavoro. La 
chiacchiere arrivarono alle 
orecchie della sessantenne 
signora Duffaux, la quale decise di 
•intervenire» quando, però, tra 
Pasquale e Maria Grazia era tutto 
finito. Il 30 novembre del '90 la 
signora andò nella sede 
dell'agenzia e fi Incrociò la rivale 
che stava per salire In auto. Andrée 
si scagliò contro Maria Grazia, la 
sbattè ripetutamente sul 
parabrezza della vettura e Infine le 
Infilò, premendoforte, un dito in un 
occhio. 

Sabato,' in 250 piazze, frutti in distribuzione per raccogliere fondi contro la sclerosi multipla 

Mangia «una mela per la vita» 
MARCELLA C I ARNELLt 

•a ROMA. Se una mela al giorno, 
citando il vecchio adagio, «toglie il 
medico di torno», un sacchetto di 
due chili ottenuto, in cambio di 
un'offerta, sabato 17 in una delle 
250 piazze italiane in cui saranno 
allestiti i banchetti deH'Aism, farà 
aumentare i ricercatori impegnati 
a scoprire i meccanismi e le cure 
della sclerosi multipla p consentirà 
di potenziare i servizi di assistenza 
alle persone colpite. -Una mela per 
la vita»: è questo il nome dell'inizia­
tiva che • l'Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla (Aism), l'Unione 
Nazionale delle Associazioni di 
produttori ortofrutticoli, agrumari e 
frutta con guscio (Unaproa) e 
l'Eurofnj hanno ideato per racco­
gliere fondi in modo da poter ga­
rantire che la ricerca possa conti­
nuare su una delle più gravi malat­
tie del sistema nervoso centrale. • 

Una malattia subdola che può 

colpire uomini e donne tra i 15 e 1 
50 anni, che può progredire in un 
sol giorno ma anche in uno, dieci o 
venti anni portando all'immobilità, 
ad una vita difficile ma non alla 
morte. Di essa non si conoscono 
ancora le cause, né una terapia 
che porti alla guarigione. In Italia si 
verificano annualmente 1.800 nuo­
vi casi, uno ogni quattro ore. At­
tualmente nel nostro Paese i malati 
sono 50.000, nel mondo tre milio­
ni. Chi ne è colpito può perdere 
progressivamente l'uso delle gam­
be o della vista, della parola o delle 
braccia, e ritrovarsi a dipendere in 
tutto dagli altri. 

Alla presentazione dell'iniziati­
va, ieri, c'era il presidente del-
l'Aism. il premio Nobel Rita Levi 
Montalcini che ha plaudito al con­
nubio mela-ricerca -innanzitutto 
perchè la mela è il mio frutto prefe­
rito, ne sono una vera divoratrice e 
poi perchè l'offerta generosa dei 

produtton ci consentirà di racco­
gliere altri fondi per una ricerca, 
certamente difficile, ma nella qua­
le stiamo ottenendo buoni risultati. 
Si tratta di fare appello ancora una 
volta alla generosità della gente 
perchè non rallentino gli sforzi che 
ci stanno portando vicini alla solu­
zione che, una volta raggiunta, ci 
consentirà di sconfiggere questa 
malattia che non porta alla morte 
ma fa vivere veramente male chi 
ne è afflitto e quanti gli vivono at­
torno. 1 familiari, innanzitutto, co­
stretti ad una assistenza difficile e 
faticosa. La soluzione bisogna tro­
varla perchè i malati sono tanti». 

Le mele messe a disposizione 
dalla Unaproa sono due milioni, 
tutte di prima qualità, i -produzio­
ne integrata», proveninti cioè da 
meleti che utilizzano tecniche di 
coltivazione a basso impatto am­
bientale, rigidamente controllate 
da severi protocolli che garantisco­
no la più alta qualità al prodotto. 
Divise in sacchetti da due chili le 

mele saranno a disposizione della 
generosità degli italiani in 250 piaz­
ze. Oltre ai gustosi frutti, di cui il no­
stro paese è il primo produttore eu­
ropeo e tra i primi nel mondo con 
una quantità annuale che si aggira 
intorno ai 20 milioni di quintali, un 
quarto dei quali circa destinato al­
l'esportazione, sarà anche dato in 
omaggio un libretto contenente 
tante ricette originali aventi la mela 
come protagonista, ideate dai gio­
vani chef delle Scuole alberghiere 
italiane. 

Impossibile, ovviamente, elen­
care le 250 piazze che faranno da 
teatro all'iniziativa. Sono comun­
que tutte piazze note a cominciare, 
giusto per fare un esempio, da 
piazza Navona e piazzd di Spagna 
a Roma. Per conoscere il luogo più 
vicino dove partecipare a -Una me­
la per la vita» basta telefonare alla 
linea diretta d'informazione del-
l'Aism M4-116622 in funzione non 
stop 24 ore su 24 (.2.540 più Iva al 
minuto). 

Vi interessa 
una cassetta 
dentro 1 milione? 

t - 1 

Roma milionaria. 

Ln v ideocasse t ta con le immag in i più bel io del la rrtanitesTazione n>l l i ' novembri- ,\ 
Roma, o in vendi ta a 12 .000 l i re , nel le edicole delle seguent i c i t t a : Ronn. l ' isa, Naooli 
M i l ano , Tor ino , B resc ia , Ses to S.Giovanni , Bo logna, Firenze. Cag l i a r i . Bar i , ft.-iinv.. 
Venez ia ; c / o le rodaz ion i dol m a n i f e s t o d i Roma, M i l a n o . Tor ino . r"in-n.c<- f <•/•> !.. 
Libreria Rinasci ta di Roma. ' 

£' una coproduzione il manifesto Età Beta. 


